
REGIONE PIEMONTE BU20 18/05/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 174 
Art. 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e 
razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Interventi lettera a), 
comma 1, art. 2 D.I. 16 marzo 2015. Presa d'atto rinunce e revoche a fronte dei finanziamenti 
concessi con determinazioni dirigenziali n. 305/2016, 641/2016 e n. 45/2017. 
 
Premesso che: 
 
– l’articolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle 
costruzioni e per l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri 
per la formulazione di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 

 
– con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 16 
marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati 
approvati i criteri per la formulazione del Programma e sono state definite le tipologie di 
intervento ammissibili a finanziamento; 

 
– il Programma è articolato in due linee di intervento: la prima (lettera a) è finalizzata a rendere 

prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a 15.000 euro 
da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di concessione del 
finanziamento, la seconda (lettera b) è finalizzata al ripristino degli alloggi di risulta e alla 
manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio attraverso un 
insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento nel limite di 
50.000 euro per alloggio; 

 
– in particolare, per gli interventi lettera a) alla Regione Piemonte, sulla base degli indici di 

riparto approvati con il precitato D.I. del 16 marzo 2015, sono stati complessivamente destinati 
5.295.026,40 euro, articolati per annualità di riferimento 2014-2017; 

 
– con deliberazione n. 11-1640 del 29 giugno 2015, la Giunta regionale ha approvato 

l’articolazione e i pesi dei criteri indicati dall’art. 1 del decreto interministeriale del 16 marzo 
2015, ha definito, tra l’altro, le condizioni di ammissibilità, esclusione e precedenza a parità di 
punteggio delle proposte di intervento e con determinazione dirigenziale n. 506 del 30 giugno 
2015 è stato approvato l’avviso pubblico per la raccolta delle proposte di intervento;  

 
– con determinazione dirigenziale n. 724 del 18 settembre 2015 è stato approvato l’elenco 

generale delle proposte pervenute ex lettera a), ed è stata dichiarata l’ammissibilità al 
finanziamento per n. 297 interventi per un importo complessivo pari a euro 3.160.507,00, 
inferiore dunque alle risorse disponibili nel quadriennio 2014-2017; il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con decreto 12 ottobre 2015, n. 9908 pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015 ha ammesso a finanziamento tali interventi e 
provveduto, in due soluzioni, al trasferimento delle risorse al bilancio regionale; 
 

– le risorse statali trasferite relative alle annualità 2014, 2015 e 2016 in quota parte fino alla 
concorrenza delle proposte ammesse a finanziamento, sono state concesse ai beneficiari con 



determinazioni dirigenziali n. 29 del 26 gennaio 2016, n. 305 del 24 maggio 2016 e n. 641 del 
30 settembre 2016;   
 

– successivamente, a seguito di una nuova raccolta di proposte di intervento finalizzata 
all’integrale utilizzo delle risorse ripartite (DD n. 727 del 26 ottobre 2016), con determinazione 
dirigenziale n. 903 del 7 dicembre 2016 è stato approvato un ulteriore elenco di interventi 
ammissibili a finanziamento oltre ad un elenco di interventi eccedenti il limite delle risorse 
ripartite; tali elenchi sono stati inviati al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al fine 
dell’ammissione a finanziamento e assegnazione delle risorse attraverso adeguamento del 
decreto ministeriale del 12 ottobre 2015; 

 
– Il Ministero con nota in data 4 gennaio 2017, nelle more della rimodulazione del Programma 

con modifica del decreto ministeriale 12 ottobre 2015, ha comunicato il nulla osta 
all’ammissione al finanziamento degli interventi di cui alla citata DD 903 del 7 dicembre 2016 
ed ha provveduto al trasferimento delle stesse al bilancio regionale a completamento 
dell’annualità 2016; le risorse trasferite dallo Stato a completamento di detta annualità e le 
risorse non utilizzate per rinunce accertate con DD n. 305 del 24 maggio 2016, sono state 
assegnate ai beneficiari con determinazione dirigenziale n. 45 del 23 gennaio 2017; 

 
considerato che: 

 
– il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota in data 4 gennaio 2017 e 7 febbraio 

2017, protocollo Regione rispettivamente n. 361 e n. 8189, ha richiesto alle Regioni di 
trasmettere l’elenco generale degli interventi al fine di facilitare le modifiche e integrazioni al 
decreto ministeriale 12 ottobre 2015 con indicazione esplicita degli interventi realizzati (codice 
R), non realizzabili (codice NR), nuovi da inserire (codice N); 

 
– per la composizione dell’elenco generale risulta quindi necessario prendere atto delle rinunce 

pervenute successivamente alla determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016 e 
procedere alle revoche di finanziamento per mancata accettazione del finanziamento da 
ricomprendere sotto la voce interventi non realizzabili secondo la codifica ministeriale; 

 
Rilevato che: 
 
– sono pervenute 6  rinunce relative agli interventi con finanziamento concesso ai sensi della 

determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016, e precisamente: 
• 2 rinunce da parte dell’ATC del Piemonte Centrale comunicate con nota prot. n. 24373 

del 29 giugno 2016 (codice domanda: 189/319A e 198/166A); 
• 3 rinunce da parte dell’ATC del Piemonte Nord comunicate con nota prot. n. 16960 del 9 

giugno 2016 (codice domanda: 193/33A, 175/63A e176/64A); 
• 1 rinuncia da parte dell’ATC del Piemonte Sud comunicata con nota prot. n. 4854 del 4 

luglio 2016 (codice domanda 155/409A); 
 

– sono pervenute 4 rinunce relative agli interventi con finanziamento concesso ai sensi della 
determinazione dirigenziale n. 641 del 30 settembre 2016, e precisamente: 

• 3 rinunce da parte dell’ATC del Piemonte Centrale comunicate con note  prot. n. ST 
36110 dell’11 ottobre 2016 e prot. n. ST 36925 del 17 ottobre 2016 (codice domanda: 
205/197A, 279/274A e 283/188°); 

• 1 rinuncia da parte dell’ATC del Piemonte Nord comunicata con nota prot. 27548 del 17 
ottobre 2016 (codice domanda: 246/43A) 



 
– sono pervenute 2 rinunce da parte dell’ATC del Piemonte Centrale comunicate con nota prot. 

n. 7867 del 16 febbraio 2017 (codice domanda: 325/1062A e 353/1100A) relative a interventi 
con finanziamento concesso ai sensi della determinazione  dirigenziale n. 45 del 23 gennaio 
2017; 

 
– non è pervenuta conferma di accettazione da parte del Comune di Pinerolo del finanziamento 

concesso con determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016 a fronte della 
comunicazione formale di concessione inviata via PEC  prot. n. 19575/A1507A del 25 maggio 
2016 (codice domanda: 151/254A  e 152/256A).  

 
Ritenuto di dover prendere atto delle rinunce pervenute e di revocare per mancata accettazione i 
finanziamenti concessi al Comune di Pinerolo; 
 
dato atto che le rinunce e le revoche per mancata accettazione sono analiticamente indicate 
nell’allegato A) alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

Il Direttore 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche), 
 

Determina 
 
- di prendere atto, delle rinunce relative alle risorse concesse con le determinazioni dirigenziali n. 
305 del 24 maggio 2016, n. 641 del 30 settembre 2016 e n. 45 del 23 gennaio 2017, indicate 
nell’allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale.  
 
- di revocare per mancata accettazione da parte del Comune di Pinerolo le risorse concesse con 
determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016 e indicate nell’allegato A alla presente 
determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di inserire le rinunce e le revoche di cui al presente atto nella composizione dell’elenco da inviare 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la rimodulazione del Programma di recupero e  
di razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, 
n. 80. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 
 



Art. 4 DL 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Rinunce. All.A)

SOGGETTO ATTUATORE 
(COMUNE/EX IACP)

NOME CODICE 
ISTAT NOME/DENOMINAZIONE numero data 

193 / 33 A Novara 01003106 Via F.lli di Dio 8-6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 1.888,00 1.888,00 305 24-mag-16 rinuncia

175 / 63 A Verbania 01103072 Via Simonetta 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.891,00 9.891,00 305 24-mag-16 rinuncia

176 / 64 A Verbania 01103072 Via Simonetta 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.891,00 9.891,00 305 24-mag-16 rinuncia

189 / 319 A Torino 01001272 VIA GHEDINI GIORGIO 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.088,00 3.088,00 305 24-mag-16 rinuncia

198 / 166 A Moncalieri 01001156 LUNGO PO ABELLONIO 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.857,00 3.857,00 305 24-mag-16 rinuncia

151 / 254 A Pinerolo 01001191 Via San Giuseppe 54 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.942,00 14.942,00 305 24-mag-16 revoca

152 / 256 A Pinerolo 01001191 Via Luciano 7 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.929,00 14.929,00 305 24-mag-16 revoca

155 / 409 A Asti 01005005 Via Pasolini 5 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.987,00 14.987,00 305 24-mag-16 rinuncia

205 / 197 A Torino 001272 VIA CRAVERO GIOVANNI 41 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.171,00 6.171,00 641 30-set-16 rinuncia

279 / 274 A Pinerolo 001191 PIAZZA SABIN 8 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.444,00 5.444,00 641 30-set-16 rinuncia

283 / 188 A Torino 001272 VIA BADINI CONFALONIERI 102 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.212,00 9.212,00 641 30-set-16 rinuncia

246 / 43 A Novara 003106 Via Mantova 20/22 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 2.460,00 2.460,00 641 30-set-16 rinuncia

325 / 1062 A Torino 001272 Via Azzi 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016
1

14.964,00
14.964,00 45 23-gen-17 rinuncia

353 / 1100 A Torino 001272 VIA SANSOVINO 98 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016
1

5.527,00
5.527,00 45 23-gen-17 rinuncia
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